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CReMSS
Centro Regionale di coordinamento e 

Monitoraggio Sicurezza Stradale


Sistema Integrato Sicurezza Stradale

Il miglioramento della sicurezza stradale 

attraverso un processo integrato

Progetto curato da  Regione Basilicata  Ufficio Trasporti
con l’assistenza specialistica di
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Centrali di monitoraggio del Piano Nazionale
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Obiettivi del CReMSS

 integrare conoscenze, dati e informazioni sul fenomeno degli incidenti 
stradali

 attivare, direttamente o attraverso concertazioni e partnership con altri 
enti, le politiche e le azioni strategiche per il miglioramento della sicurezza 
stradale 

 essere di supporto nello sviluppo del processo sistematico di 
miglioramento della sicurezza stradale che prevede le fasi :

1. Rilievo degli incidenti stradali e acquisizione informatica 
dei dati;

2. Monitoraggio degli incidenti stradali;
3. Analisi multidisciplinari degli incidenti stradali;
4. Identificazione dei fattori di rischio;
5. Definizione degli interventi e delle azioni di contrasto
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Il sistema informativo del CReMSS
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Il CReMSS è stato progettato e realizzato considerando che 
il sistema informativo è alla base di tutto il processo. 

La definizione più adatta per descrivere un sistema 
informativo nel settore della sicurezza stradale è :

“un insieme di procedure, strumenti e processi che 
consentono l'acquisizione, l’analisi e la distribuzione dei 

dati nell'ambito dell'organizzazione operativa”



Fase di rilievo e acquisizione dei dati 
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Fase fondamentale e delicata perché 
imprecisioni o carenze del dato penalizzano le 
successive fasi di monitoraggio e analisi. 

Il portale del CReMSS deve consentire agli 
operatori di Polizia Locale di :

• inserire dati significativi;
• localizzare su mappa l’incidente;
• inserire dati identificativi e dei veicoli;
• produrre il verbale di incidente stradale e i 

principali atti amministrativi correlati

Per gli Organi di Polizia già strutturati con 
software di rilievo e verbalizzazione degli 
incidenti stradali sono previste procedure di 
importazione dei dati  



Fase di monitoraggio degli incidenti
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Con il monitoraggio del fenomeno è 
possibile avere una conoscenza tempestiva 
ed efficiente dello stato di incidentalità sul 
territorio

Il portale del CReMSS consentirà di 
visualizzare su mappa: 

 la localizzazione degli incidenti 
 le tipologie d’urto
 l’esito degli incidenti
 la gravità per ambito comunale  
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I soggetti coinvolti
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I soggetti attuatori:

Polstrada

Carabinieri

Polizie Locali e Prov.

Servizio 118

VV.FF.

Province

Comuni

Uffici Tecnici Provinciali

Uffici Tecnici Comunali

Concessionarie 

Autostradali

…..

Integrazione

CReMSS

QUADRO CONOSCITIVO 

UNITARIO

APPROFONDIMENTI

Polstrada

Carabinieri

Polizie Locali e Prov.

Servizio 118

VV.FF.

Province

Comuni

Uffici Tecnici Provinciali

Uffici Tecnici Comunali

Concessionarie 

Autostradali

…..
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Alcuni esempi:

dal quadro conoscitivo generale 

alle analisi in profondità
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Dal quadro conoscitivo generale…: TOTALE UTENTI COINVOLTI

26/04/2016 14

2004-2014: Morti (-24,2%), Feriti (+18,3%)2004-2014: Morti (39,9%), Feriti (-18,7%)



…. agli approfondimenti: UTENTI VULNERABILI
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In Basilicata 

minore coinvolgimento 

di utenti vulnerabili

utenti morti feriti totale

pedoni 578 21.807 22.385

ciclisti 277 17.382 17.659

motociclisti 875 58.069 58.944

utenti su altri veicoli 1.651 160.163 161.814

totale 3.381 257.421 260.802

ITALIA

utenti morti feriti totale

pedoni 1 85 86

ciclisti 2 41 43

motociclisti 3 142 145

utenti su altri veicoli 35 1.209 1.244

totale 41 1.477 1.518

BASILICATA



…. agli approfondimenti: PEDONI
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2004-2014: Mort (-18,6%), Feriti (+19,3%) 2004-2014: Morti (n.c.), Feriti (+77,1%)



…. agli approfondimenti: CICLISTI
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fe
ri

ti

2004-2014: Morti (-7,7%), Feriti (+47,7%) 2004-2014: Morti (n.c.), Feriti (+583,3%)



…. agli approfondimenti: MOTOCICLISTI
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2004-2014: Morti (-48,1%), Feriti (-40,7%) 2004-2014: Morti (-57,1%), Feriti -27,9%)



Dal quadro conoscitivo generale…
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S.S. 93 Appulo Lucana

Ogni anno in media
• 19 incidenti
• 1 morti
• 34 feriti

• 1,12 incidenti/km
• 0,16 mil. €/km (danno sociale)



…agli approfondimenti: localizzazione degli incidenti
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Distribuzione degli incidenti sulle strade 
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Dal quadro conoscitivo unitario …..
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Provincia di Potenza – Localizzazione Geografica Incidenti

Sp 10

Via Appia
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…..  alle analisi in profondità
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Provincia di Potenza – Tipo di urto

Sp 10

Via Appia
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Provincia di Potenza – Tipo di urto

Sp 10

Via Appia



Dal quadro conoscitivo unitario …..
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Provincia di Matera – Localizzazione Geografica Incidenti

SS 277 

di Calle



…..  alle analisi in profondità
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Provincia di Matera – Esito Incidenti

SS 277 di Calle

Località 

Garaguso



…..  alle analisi in profondità
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…..  alle analisi in profondità

26/04/2016 33

Provincia di Matera – Esito Incidenti

SS 277 di Calle

Località 

Garaguso



Il sistema informativo del CReMSS a supporto di un processo
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Centrali di monitoraggio del Piano Nazionale
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Centrale di Monitoraggio 

Nazionale

CReMSS
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Bilancio economico 

Bilancio degli incidenti stradali : 

le politiche europee, italiane e 

regionali

Ricerca ACI – Fondazione Filippo 

Caraccioli
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Danno sociale a livello regionale

Costo medio umano per 
decesso 

Costo medio umano per 
ferito 

Costi generali medi per 
incidente 

1,503 MLN € 42.219 € 10.986 € 
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Danno sociale parametrizzato a livello regionale
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Danno sociale – classi regionali
• Regioni evidentemente sensibili: trend costantemente decrescente della

variazione percentuale annua del danno sociale rispetto al 2000: Emilia

Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e Veneto

• Regioni sostanzialmente sensibili: trend con forti oscillazioni e meno

stabile e coerente rispetto a quello della classe sopra: Abruzzo, Basilicata,

Marche, Molise, Umbria e Val d’Aosta

• Regioni moderatamente sensibili: andamento decrescente del trend. A

questo gruppo appartengono: Calabria, Lazio, Liguria, Sardegna e

Toscana.

• Regioni poco sensibili: trend decrescente della variazione percentuale

annua del danno sociale rispetto al 2000 ma il grafico insiste nella regione

positiva del grafico. A questa classe appartengono Campania, Puglia e

Sicilia
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Danno sociale – classi regionali
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Il risparmio non realizzato ….

• Quanto si sarebbe risparmiato in termini di costo sociale se

tutti le Regioni si fossero comportate come quelle sensibili

(Lombardia, Emilia, Piemonte, Veneto e Friuli) ?

• Nel solo 2013 avremmo potuto risparmiare 4.888 milioni di

euro; nell’intero periodo 2001-2013 si sarebbero potuti

risparmiare complessivamente 26.890 milioni di euro.
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….. il costo evitato

• Quanto si sarebbe speso in più se le regioni sensibili o

parzialmente sensibili non fossero stati tali?

• Nel solo 2013 si sarebbero spesi in più 3.894 milioni di euro;

nell’intero periodo 2001-2013 complessivamente si

sarebbero potuti spendere in più 69.483 milioni di euro.
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Il sistema informativo del CReMSS
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La definizione più adatta per descrivere un sistema informativo 
nel settore della sicurezza stradale è : “un insieme di 
procedure, strumenti e processi che consentono 
l'acquisizione, l’analisi e la distribuzione dei dati nell'ambito 
dell'organizzazione operativa”

CReMSS può rappresentare il tavolo permanente 

di incontro per tutti gli operatori del settore 

dove condividere conoscenze ed esperienze 

e definire le azioni tempestive, efficaci ed efficienti 

di contrasto del fenomeno


